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Lettera alla Diocesi

per comunicare la nomina del nuovo

Assistente ecclesiastico generale dell’Azione Cattolica 

don Ivano Valagussa

Carissime laiche e carissimi laici di Azione Cattolica,

e voi tutti, carissimi presbiteri, diaconi, consacrati e fedeli laici

della nostra Chiesa ambrosiana,







quello che l’Azione Cattolica sta vivendo è un tempo caratterizzato da un intenso rinnovamento associativo, che vede il suo primo frutto significativo nella approvazione dello Statuto nazionale, «aggiornato in base alle mutate esigenze dei tempi e alle prospettive apostoliche del nuovo Millennio» (Giovanni Paolo II).

È un tempo nel quale, da parte della Conferenza Episcopale Italiana e di diversi Vescovi, non mancano le attestazioni di stima e, insieme, la proposta di suggerimenti, stimoli e indicazioni per un rinnovato slancio di questa sempre cara Associazione.

Anch’io, a due mesi dal mio ingresso in Diocesi, l’8 dicembre 2002 in Duomo, dopo aver espresso la consapevolezza di «incontrare un’Azione Cattolica che ha sempre avuto nella storia una presenza numerosa e un ruolo significativo», ho voluto aprirle il cuore e, guardando a lei con tanta speranza, ho illustrato quattro “sogni” perché possa rinnovarsi e vivere nella fedeltà al Signore. A tutti i soci della nostra Azione Cattolica – ragazzi, adolescenti, giovani, adulti e anziani – ho detto: «Riscoprite e vivete ogni giorno la vostra vocazione. Amate sempre più la comunione nella Chiesa. Lasciatevi appassionare dall’urgenza della missione. Siate i collaboratori della gioia del Vescovo».

E lo scorso 8 novembre 2003, ai Presidenti e ai Responsabili parrocchiali dell’Associazione ho rinnovato gratitudine, stima e apprezzamento per ciò che l’Azione Cattolica è, prima ancora che per ciò che fa. Nello stesso tempo – con “dieci consegne” specifiche che certamente trovano gioiosa corrispondenza nell’animo di ogni suo membro – l’ho incitata a un rinnovamento da vivere nella convinzione che l’Azione Cattolica o è missionaria o non è.

In questo contesto, dopo aver riflettuto e pregato ed essermi consigliato, ho chiesto a don Ivano Valagussa – attuale Assistente diocesano dei Giovani di Azione Cattolica e che, per ora, rimane anche Presidente della Commissione per la formazione degli Educatori Laici Responsabili di Oratorio – di assumere l’incarico di Assistente ecclesiastico generale della nostra Azione Cattolica diocesana a partire da domenica 14 marzo 2004, terza domenica di Quaresima.

Ho inteso venire incontro così a un desiderio che l’attuale Assistente ecclesiastico generale don Silvano Caccia – che è anche Assistente diocesano dell’Azione Cattolica Ragazzi e Responsabile del Servizio per la Famiglia della nostra Curia arcivescovile – mi ha più volte manifestato, chiedendomi di provvedere affinché il servizio di Assistente ecclesiastico generale dell’Azione Cattolica potesse essere svolto con maggiore disponibilità di energie e a tempo pieno.

A don Silvano va il ringraziamento mio, dell’Associazione e dell’intera Diocesi per l’intelligenza, la competenza, l’amore e l’abnegazione con cui si è speso a servizio dell’Azione Cattolica. Mentre gli chiedo di continuare a seguire – ancora per qualche mese e fino a quando non provvederò diversamente – l’Azione Cattolica Ragazzi, gli confermo la mia fiducia per quanto sta operando in ordine alla pastorale familiare e gli rinnovo il mandato di Responsabile del relativo Servizio di Curia, mettendolo in condizione di indirizzare tutte le sue migliori energie a questo prezioso ambito pastorale.

Il mio ringraziamento va anche, e non di meno, a don Ivano Valagussa per aver accettato di assumere, con piena disponibilità, questo importante servizio. 

La mia è una scelta che – mentre riconosce il ruolo svolto dallo stesso don Ivano come Assistente diocesano del settore Giovani – intende sottolineare la continuità con il cammino che l’Associazione ha fatto fin qui e con le prospettive di ulteriore rinnovamento che la stanno impegnando in questi mesi e che la vedranno ancora impegnata nei prossimi anni.

È un cammino che seguo con particolare attenzione e vicinanza e che vede coinvolti direttamente la Presidenza e il Consiglio Diocesani con tutti i fedeli laici che costituiscono l’Associazione, la quale si presenta come «particolare forma di ministerialità laicale che, per il suo peculiare rapporto con il vescovo e con i presbiteri, assume stabilmente l’impegno a servire nel campo di tutte quelle responsabilità che riguardano la costruzione, nel suo insieme, della Chiesa particolare e della comunità locale» (Sinodo 47°, cost. 394, 1).

Riconoscendo e apprezzando quanto, e non solo da oggi, è già in atto a tale riguardo, alla nostra Azione Cattolica rinnovo l’appello, colmo di fiducia, ad avere a cuore il cammino missionario della nostra Chiesa. Certo di un suo cordiale coinvolgimento e del suo convinto impegno a vivere in maniera “esemplare” la strada che insieme abbiamo intrapreso, all’Azione Cattolica so di poter affidare l’intero “Percorso pastorale diocesano” di questo triennio. Dalle laiche e dai laici di Azione Cattolica, insieme con elementi di discernimento e con suggerimenti proposti nel segno della comunione e della corresponsabilità, mi attendo una appassionata ed effettiva condivisione di quanto propongo all’intera Diocesi.

A don Ivano – e, con lui, a tutti gli altri Assistenti diocesani – chiedo di accompagnare e sostenere con totale dedizione questo cammino dell’Associazione. 

Da loro mi aspetto che siano gli apostoli e gli animatori di questa specifica vocazione e presenza laicale. Secondo una costante tradizione, che ha fatto degli Assistenti la guida, la luce e il sostegno di molti uomini e donne di ogni età e condizione, a loro è chiesto di riconoscere e far crescere sempre più il “protagonismo” proprio dei laici, ricordando a tutti e mostrando nei fatti che l’Azione Cattolica è e deve rimanere una associazione di fedeli laici. Quella degli Assistenti deve essere la presenza amica e autorevole di chi aiuta i laici di Azione Cattolica a considerare che quest’ultima è opera loro, da loro è formata e promossa e in loro ha i propri maturi responsabili che, con umiltà e fierezza, vivono il loro originale carisma e la loro peculiare missione nella Chiesa e nella società.

In particolare, allo stesso don Ivano affido il compito di formulare, entro il prossimo maggio e attraverso un aperto dialogo con i confratelli Assistenti, delle proposte, da sottoporre al mio discernimento e alla mia decisione, in ordine alla distribuzione degli incarichi nel Collegio degli Assistenti.

Confido che anche questi avvicendamenti saranno per un bene maggiore dell’Azione Cattolica e, ancor prima, di tutta la nostra Chiesa ambrosiana, al cui servizio la stessa Azione Cattolica si pone con una sua specifica e preziosa fisionomia.

Alla Diocesi intera che, nel Sinodo 47°, tra le diverse aggregazioni laicali, ha riaffermato la scelta, da me pienamente condivisa, dell’Azione Cattolica (cfr. cost. 394, 1), chiedo di non dimenticare mai che quella dell’Azione Cattolica è una specifica vocazione nella Chiesa. Come tale va promossa, da parte di tutti i presbiteri e gli educatori, nella predicazione e nella catechesi, come nella direzione spirituale e nei diversi itinerari educativi per ragazzi, adolescenti, giovani e adulti. Va sostenuta e valorizzata nell’azione pastorale, in ogni parrocchia e in ogni oratorio, come una concreta, bella e significativa forma di spiritualità e di esperienza ecclesiale.

Certo che questo avverrà da subito, all’intera Azione Cattolica diocesana chiedo di accompagnare con la preghiera, la stima, l’amicizia e la collaborazione il nuovo Assistente ecclesiastico generale.

E, mentre affido il servizio di don Ivano alla preghiera di tutta la Diocesi e all’intercessione della beata Gianna Beretta Molla – che è stata giovane, donna e responsabile di Azione Cattolica e che presto venereremo come santa –, rivolgo a tutti il più sincero augurio per questa Quaresima e la prossima Pasqua.

+ Dionigi card. Tettamanzi

Arcivescovo di Milano

Milano, 8 marzo 2004.
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